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Geografia  
delle lingue


IL MOSAICO LINGUISTICO   

Lingue, cultura, territorio 

Dragan Umek 
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1.  Concetti e termini chiave


2.  Parentela e origine delle lingue


3.  Le lingue indoeuropee


4.  La dinamica linguistica nello 
spazio e nel tempo





Argomenti trattati 
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Il linguaggio è:

“modo sintetico per comunicare idee 

e sentimenti usando segni, gesti, 
indicazioni o suoni vocali 
appositamente articolati”




Ø   Suoni - Vocalizzazione

Ø   Comunicazione simbolica


… a comunicare
 … a ragionare


A cosa serve una lingua?
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Le lingue in generale 
ü Sono una componente fondamentale del 

nazionalismo (Québec, Baschi, ecc.)

ü Camminano insieme alla cultura e 

concorrono a formare un’identità etnica

ü Fungono da barriere spaziali/culturali

ü Sono il collante delle società

ü Permettono la trasmissione della 


cultura tra generazioni

ü Concorrono a “marcare” un territorio
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• MADRE


• ORIGINARIA


• D’USO


• UFFICIALE


• STANDARD


• INTERNAZIONALE


• VERNACOLARE o LOCALE


Alcuni “aggettivi”… qualificativi


• VEICOLARE 


• DI CONTATTO


• LITURGICA


• ARTIFICIALE


• MINORITARIA


• MORTA


• RESUSCITATA


“Lingua” è un termine polisemico che ha bisogno di 
‘aggettivi’ per  specificarne il significato:
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L
e lin

gue veicolari o di con
tatto

• Lingue franche 
(sabir)


• Lingue pidgin


• Lingue creole





• Lingua


• Dialetto


• Patois


• Gergo 


• Argot





L
e diverse categorie di parlate

I molteplici usi delle lingue:
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Principali creoli e pidgin nel mondo
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LINGUE

PARLATE E SCRITTE


(LETTERARIE)
PARLATE

(DIALETTI)

STRUMENTO DI 

COMUNICAZIONE




ASSENZA DI GRAFIA 


TERRITORIALE

(TOPONOMASTICA ORALE)


VEICOLO DI 

TRASMISSIONE 


CULTURALE




VISIBILITA’

 TERRITORIALE


(TOPONOMASTICA SCRITTA)

Crea il paesaggio linguistico

Le lingue possono essere:
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Ineguale distribuzione delle lingue 

7.102 lingue ancora 
esistenti…



ma si stima che:

31.000 - 300.000

Sono state le lingue 
parlate nella storia 
dell’umanità



Asia 33%

Africa 30%

Pacifico 19%

Americhe 15%

Europa 3%
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Quali sono i vari criteri per classificare le diverse lingue? 



•  Criteri “sociopolitici”: numero di parlanti, diffusione 

geografica, numero di paesi in cui la lingua è considerata 
ufficiale, importanza di quei paesi a livello internazionale, ecc. 


•  Criterio genealogico: parentela tra due o più lingue 
(discendenti da un antenato comune, una "progenitrice” 
dell’altra, ecc.). 


•  Criterio tipologico: la tipologia linguistica categorizza le lingue 
in base alle loro caratteristiche strutturali, cioè le loro 
proprietà intrinseche (ad ogni livello: fonologico, morfologico, 
sintattico, lessicale, ecc.). In altre parole, la tipologia studia le 
diverse soluzioni concrete che ogni sistema-lingua adotta per 
far fronte alle necessità della comunicazione umana.


I diversi criteri di classificazione
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La Famiglia è l’unità genealogica massima: se due lingue non 
appartengono alla stessa famiglia, esse non sono genalogicamente 
apparentate. Le unità genealogiche di livello inferiore alla famiglia 
sono chiamate gruppi (o classi): quindi una famiglia linguistica 
contiene diversi gruppi che si articolano in sottogruppi.


La suddivisione geneologica

Famiglia linguistica



Gruppo linguistico



Sottogruppo linguistico



Lingua



Dialetto o variante ling. 

Indoeuropea



Slavo



Slavo meridionale



Serbo-Croata



Ciacavo (čakavo)
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Le principali famiglie linguistiche  
Famiglia 

linguistica % Area Lingue 

Indoeuropea ≈45% Europa - India, oggi in 
tutti i continenti 

Più di 400 lingue parlate da quasi 3 miliardi di persone. Esse 
comprendono le lingue romanze, germaniche, baltiche e 
slave, lingue indoariane così come greco e armeno. 

Sinotibetana ≈22% Asia Lingua cinese, tibetano e birmano 

Niger-Kordofaniana ≈10% Africa subsahariana Swahili, yoruba, shona, zulu 

Afroasiatica ≈5% Medio Oriente, 
Nordafrica Lingue semitiche (arabo, ebraico, ...), somalo 

Austronesiana ≈5% Sud-est asiatico, Taiwan, 
Pacifico, Madagascar 

Più di 1000 lingue, incluso l'idonesiano, filippino, 
malagascio, hawaiano, figiano, ... 

Altaica  ≈3% Turchia - Siberia 
Lingue turche (kazako, turco, ...), mongoliche (mongolo, ...), 
tunguse (manciù, ...), alcuni sostenitori includono anche 
giapponese e coreano 

Dravidica ≈3% India meridionale Tamil, malayalam, kannada, telugu 

Tai-Kadai ≈1% Sud-est asiatico Thai, lao 

Austroasiatica ≈1% Sud-est asiatico Vietnamita, khmer 

Uralica ≈0,4% 
Europa centro-sett., 
orientale, Asia 
settentrionale 

Ungherese, finlandese, estone, lingue sami o lapponi, alcune 
lingue russe (udmurto, mari o ceremisso, komi, ...) 

Caucasica  ≈0,2% Caucaso Tre famiglie. La lingua caucasica più parlata è il georgiano. 

Na-Dene ≈0,1% Nord America Tlingit, navajo 

Tupi-Guaraní ≈0,1% Sud America (Paraguay, 
Bolivia e Brasile) Guaraní, tupì  
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Le lingue nel Mondo 
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Le lingue più diffuse (2020) 
Lingua Madrelingua Parlanti totali 

Cinese Mandarino 

909 milioni 1,12 miliardi 

Inglese 

460 milioni 1,13 miliardi 

Spagnolo 

442 milioni 534 milioni 

Hindi 

324 milioni 615 milioni 

Arabo Standard Moderno 

240 milioni 274 milioni 

Portoghese 

220 milioni 234 milioni 

Malese-Indiano 

195 milioni 199 milioni 

Bengalese 

193 milioni 265 milioni 

Russo 

154 milioni 258 milioni 

Francese 

110 milioni 280 milioni 
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Nel mondo esistono almeno 7.102 
lingue, parlate da oltre 7 miliardi 
di persone.



23 di questi idiomi presentano 
almeno 50 milioni di madrelingua 
e sono parlati da oltre quattro 
miliardi e cento milioni di 
persone.



Il cinese risulta ovviamente il più 
parlato, con quasi un miliardo e 
duecento milioni di madrelingua 
che parlano 13 dialetti diversi.

La seconda lingua più conosciuta 
è lo spagnolo, con 399 milioni di 
madrelingua, seguita dall’inglese 
con 335 milioni, dal Hindi, la 
lingua ufficiale della federazione 
indiana, con oltre 260 milioni di 
persone che la parlano e 
dall’arabo con 242 milioni di 
madrelingua.




TOP 23... 
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Le 2 maggiori lingue a confronto... 

Cinese Mandarino



N. parlanti: 
1,12 miliardi 

N. madrelingua: 
909 milioni


Inglese



N. parlanti: 
1,13 miliardi 

N. madrelingua: 
460 milioni
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Oltre 82 milioni di persone stanno imparando il francese, 30 milioni il cinese 
mandarino, 14 milioni e mezzo lo spagnolo e altrettanti il tedesco, 8 milioni di 
persone stanno imparando l’italiano e tre milioni il giapponese.

L’inglese è la lingua che è parlata nel maggior numero di paesi del mondo: 110. In 
60 paesi si parla invece l’arabo, la quarta lingua con il maggior numero di 
madrelingua, mentre il francese è parlato in 51 nazioni.

L’italiano, con 63 milioni e 800 mila madrelingua nel mondo è parlato in Italia, 
in Francia – dove almeno 1 milione di persone si esprime nella lingua di Dante – e 
in Svizzera, dove sono presenti almeno 700 mila madrelingua italiani.

L’immigrazione ha portato poi la lingua del Bel Paese a essere parlata in ben 11 
paesi diversi.


Dove si parlano le maggiori lingue
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Gli alfabeti più diffusi… 

In alto, la scrittura ad ideogrammi comune a tutte 
le lingue cinesi: mandarino, cantonese, xiang, ecc. 

A sinistra: i caratteri dell’alfabeto cirillico


La mappa mondiale 
degli alfabeti
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Ramificazione delle lingue indoeuropee 



20 

I rami indoeuropei dell’albero linguistico


Il primo a paragonare le famiglie 
linguistiche del mondo ai rami di un 
albero – individuando le parentele 
fra lingue e gruppi linguistici – fu il 
tedesco August Schleicher, a metà 
del XIX secolo. Richiamandosi alla 
tassonomia botanica, nella sua opera 
più celebre — il Compendio di 
grammatica comparativa delle 
lingue indoeuropee (1861–1862) — 
egli definì i rapporti di affinità tra le 
varie lingue e le raggruppò 
rappresentandole attraverso una 
sorta di albero genealogico; tale 
modello di classificazione è ritenuto 
uno dei contributi più significativi 
nello studio delle lingue indoeuropee 
e, più in generale, nell’ambito della 
linguistica storica. Diffusosi anche al 
di fuori del mondo dei linguisti, se ne 
conservano le espressioni “lingua 
madre”, “lingue sorelle”, “famiglie” 
di lingue, “tronchi” e “rami” 
linguistici.
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Analisi dei cambiamenti fonetici 
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Neve
Freddo Caldo

Fiume 

Lupo

Orso

Pino

Salice

Quercia

Faggio

Betulla

Aratro Mare Leone
Tigre Cammello
Elefante

Bue Maiale
Pecora

Capra
Mela

Analisi comaparativa dei nomi  

Fico

Vite
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Le teorie storiche sulla diffusione 
linguistica indoeuropea


1.   Teoria  della conquista (detta anche Ipotesi Kurgan)

2.   Teoria dell’agricoltura


L'ipotesi neolitica dell'onda di avanzamento 
dell'agricoltura: tra Anatolia ed Armenia (ca. 6000 a.C.) 


L'ipotesi dei kurgan: steppe ponto-baltiche (ca. 
4500-2500 a.C.)
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Le lingue in Europa 
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Famiglie, gruppi e lingue in Europa
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Lingue europee diffuse in Africa
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Aree di origine delle lingue 
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Le lingue slave in Europa
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Le lingue germaniche in Europa

3 gruppi linguistici principali 



IL GRUPPO ORIENTALE 

Gotico e parlate non 
documentate di Eruli, Gepidi, 
Rugi, Bastarni, Burgundi e 
Vandali. 



IL GRUPPO SETTENTRIONALE 
Rappresentato in fase antica 
dall' Antico Nordico, dal quale 
successivamente derivarono lo 
Svedese, il Danese, il Norvegese 
e l'Islandese.



IL GRUPPO OCCIDENTALE 

Dialetti Basso Tedeschi 
(Sassone, Basso Franco), Alto 
Tedeschi (Tedesco Superiore 
con Alemanno, Bavarese e 
Langobardo) e Tedesco Centrale 
(con Franco Superiore e Franco 
Centrale), Inglese (più dialetti) 
e Frisone. 
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Le lingue celtiche in Europa

Gallese 
 
 
791.000

Cornico 
 
 
469

Bretone 
 
 
206.000



Gaelico (G. scozzese)     
60.000

Erse (G. irlandese) 
1.500.000

Manx 
 
         
53
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• Divergenza  (diff. dialettale, diglossia)

• Convergenza (unificazione)

• Sostituzione (acculturazione/deculturazione)

La dinamica delle lingue nello spazio

La differenziazione linguistica  avviene per:


• Diffusione per spostamento (migrazioni)

• Diffusione per espansione :

•  per contagio

•  per gerarchie

•  per stimoli


L’espansione delle lingue  avviene per:
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Minoranze linguistiche in Europa Occ. 

1.  Scozzese

2.  Gallese

3.  Erse

4.  Fiamminga

5.  Vallone

6.  Bretone

7.  Tedesca

8.  Olandese

9.  Basca

10.  Galiziana

11.  Catalana

12.  Corsa

13.  Sarda

14.  Francese

15.  Tedesca

16.  Slovena

17.  Soraba

18.  Frisone

19.  Danese

20.  Tedesca

21.  Svedese

22.  Finlandese

23.  Lappone
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L’espansione storica dei Celti 
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Alcune basi geografiche della localizzazione 
dei linguaggi in Europa



• Morfologia (rilievi, pianure, valli)


•  Insularità (isolamento o contatto)


•  Vegetazione (boschi, foreste)


•  Paludi (aree non bonificate)

•  Clima (freddo/caldo)


L’influenza dell’ambiente fisico 
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Le lingue sono sottoposte a continui cambiamenti: lessicali, morfologici, 
semplificazioni, arricchimenti, neologismi, abbandoni, ecc.


La trasformazione delle lingue 

Differenziazione linguistica


1. Divergenza

(spontanea)


2. Convergenza

(non spontanea)


a.  Naturalizzazione

b.  Classicizzazione

c.  Occidentalizzazione


a.  Differenziazione dialettale

b.  Diglossia


Unificazione
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1.  Lingue prive di scrittura

2.  Lingue vernacolari o locali 

3.  Lingue veicolari

4.  Lingue nazionali

5.  Lingue internazionali




La dinamica delle lingue nel tempo 
I cinque livelli di sviluppo linguistico secondo  
R. Bréton:
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VARIAZIONI SPAZIALI DELLE LINGUE


VARIAZIONI

IN SITU


VARIAZIONI 
QUANTITATIVE 

DELLA 
POPOLAZIONE


VARIAZIONI 
LINGUISTICHE 
QUALITATIVE


ISOLAMENTO 
GEOGRAFICO


ESTREMO E 
PROTRATTO


= 

Nuova lingua


MODERATO

= 


Dialetti 
spaziali


ISOLAMENTO 
SOCIALE O 

OCCUPAZIONALE

Gergo o Argot


VARIAZIONI DI 
CONTATTO ESTERNO


MESCOLANZA DI 
POPOLAZIONI


POPOLAZIONI 
SEPARATE

Bilinguismo o 

Lingue pidgin


POPOLAZIONI 
INCROCIATE

Lingue creole


DIFFUSIONE DI 
INFORMAZIONI

Prestiti linguistici
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Matteo Bartoli e la linguistica spaziale 



Con l'Introduzione alla neolinguistica* 
(1925) ne fissa le norme, ricavandole dai 
diversi tipi di aree linguistiche; i numerosi 
saggi che seguirono (raccolti in parte nei 
Saggi di linguistica spaziale, 1945) sono 
dedicati all’applicazione delle stesse, tanto 
nel campo neolatino, quanto in quello 
indoeuropeo. 


* Corrente della linguistica, chiamata anche geografia linguistica, 
linguistica spaziale o areale, caratterizzata dall’interesse per la 
distribuzione geografica dei fenomeni linguistici comuni alle diverse 
varietà di un dialetto o ai vari dialetti di un gruppo linguistico.


Le 3 norme di linguistica spaziale


Linguista italiano, nato ad 
Albona d'Istria (1873) 
morto a Torino (1946); 
laureato a Vienna insegnò, 
dal 1907 all’università di 
Torino.
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B

A


1° norma dell’area isolata


BARRIERA

Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945) 



41 

B
 A


2° norma dell’area ampia


A

A


A


A
A

A

A
 A
A


A


A


A

A


A


A


B


B
 B

B
A


30%

70%


Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945) 

A
A

B


A


B


B

A
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B


3° norma dell’area centrale


B


A


Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945)
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Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945): un esempio

mensa
mesa

masatabula

table

mensa (lat. classico)è masa (ru.), mesa (sp.)
tabula (lat. tardo) è table (fr.), tavola (it.)


